
RECENSIONE 

 

Il giornale La Repubblica propone un’interessante raccolta di testi appartenenti a vari autori con 

storie ambientate durante il periodo di fine anno. Sei giallisti, italiani e stranieri, pongono i rispettivi 

protagonisti dei loro romanzi al centro di vicende non prettamente poliziesche. Ciascun racconto è 

accompagnato da brevi note editoriali con cenni storici e biografici utili ai lettori. E’ la volta di 

“Rubacuori a Capodanno”(tratto dall’antologia “Capodanno in giallo”, Sellerio Editore) di Esmahan 

Aykol, giornalista e scrittrice turca, conosciuta per i suoi romanzi gialli che hanno per protagonista 

Kati Hirschel, una donna di origini tedesche, proprietaria dell’unica una libreria specializzata in 

romanzi polizieschi esistente a Istanbul. Una donna curiosa e appassionata, le cui vicende sono 

costruite dall’autrice ripercorrendo i classici stereotipi della società turca e tedesca. Temi centrali 

nei suoi scritti sono l’immigrazione, la discriminazione e la corruzione. “Freddo e neve provenienti 

dai Balcani interesseranno le regioni occidentali del nostro paese a partire dalle ore serali” disse, 

con una vaga smorfia, il simpatico annunciatore del meteo della CNN turca. Nella pazzesca 

confusione delle strade del centro la protagonista cerca un’amica che non è arrivata al consueto 

appuntamento per i festeggiamenti di fine anno e da qui si snodano misteri e ricerche. 


